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PREMESSA

1. La legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” (c.d. legge anticorruzione) prevede una serie di misure finalizzate a contrastare il verificarsi di fenomeni corruttivi nelle Amministrazioni Pubbliche sia centrali che locali.

2. La nozione di corruzione rilevante ai fini dell’applicazione della suddetta legge ha una connotazione più ampia rispetto a quella penalistica e comprende, oltre ai delitti contro la Pubblica Amministrazione di cui al Titolo II, Capo I del Codice Penale, le varie situazioni in cui, a prescindere dalla rilevanza penale, venga in evidenza un malfunzionamento dell’amministrazione a causa dell’uso a fini privati delle funzioni attribuite.

3. L’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC), atta alla valutazione, trasparenza e integrità delle Amministrazioni Pubbliche ha compiti di vigilanza e controllo sull’effettiva applicazione, nelle singole Amministrazioni, delle misure anticorruzione e di trasparenza previste dalla normativa: alla medesima autorità compete inoltre l’approvazione del Piano Nazionale Anticorruzione predisposto dal Dipartimento della Funzione Pubblica.

4. Ciascuna Amministrazione è tenuta ad adottare un proprio Piano triennale di prevenzione della corruzione e ad individuare al proprio interno un Responsabile della prevenzione della corruzione: tale soggetto collabora alla predisposizione del Piano triennale, svolge attività di verifica e controllo del rispetto delle prescrizioni in tema di anticorruzione e promuove la formazione dei dipendenti destinati ad operare in settori particolarmente esposti alla corruzione.

5. Con Delibera n. 145/2014 l'Autorità Nazionale Anticorruzione ha espresso Parere positivo sull'applicazione della L. 190/2012 e dei decreti delegati agli ordini e ai collegi professionali.

6. Con Delibera n. 4 del 19/01/2015 il Consiglio Direttivo dell’Ordine dei Farmacisti della Provincia di Rovigo ha individuato nella persona del dr. Ioannis Pappas, Consigliere dell’Ordine, il Responsabile della Prevenzione della Corruzione dell’Ente e con delibera n. 5 del 19/01/2015 ha nominato il dr. Ioannis Pappas, Consigliere del Consiglio Direttivo dell’Ordine, quale Responsabile per la Trasparenza.

PROCESSO DI ADOZIONE

1. Il presente Piano è adottato ai sensi della legge n. 190 del 2012 e in conformità alle indicazioni contenute nel Piano Nazionale Anticorruzione (di seguito P.N.A.) approvato con Delibera della CIVIT (ora ANAC) n. 72 dell’11 settembre 2013. Il presente Piano è stato redatto dal responsabile della prevenzione della corruzione con la collaborazione del Presidente dell’Ordine e di tutti i Consiglieri.

2. Ai sensi di quanto previsto dall’art. 10 del D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 attuativo della legge anticorruzione, il presente Piano contiene anche il Programma triennale per la trasparenza e l’integrità dell’Ordine.

3. Il presente Piano viene pubblicato sul sito internet istituzionale dell’Ordine nella sezione Amministrazione Trasparente”.

Il Piano è inoltre consegnato alla signora Roberta Carrara, unica dipendente dell’Ordine di Rovigo.

Il presente Piano, unitamente al codice di comportamento di cui al D.P.R. n. 62/2013, saranno altresì consegnati ai nuovi assunti ai fini della presa d’atto e dell’accettazione del relativo contenuto.

4. Il Piano è soggetto ad aggiornamento e i relativi contenuti potranno subire modifiche e integrazioni anche a seguito delle eventuali indicazioni provenienti dagli organi nazionali competenti.

CLASSIFICAZIONE DELLE ATTIVITA’

1 L’Ordine, ai sensi di Legge, è un ente pubblico non economico a carattere associativo dotato di autonomia patrimoniale e finanziaria che determina la propria organizzazione con appositi regolamenti nel rispetto delle disposizioni di legge ed è soggetto alla vigilanza della Federazione degli Ordini dei Farmacisti Italiani e del Ministero della Sanità.

2. L’Ordine svolge attività istituzionali e attività aggiuntive rese a favore degli Iscritti e di soggetti terzi richiedenti sia pubblici sia privati. Un’elencazione, da ritenersi non tassativa, delle attività svolte dall’Ordine è rinvenibile nella “Carta dei Servizi” e già pubblicata sul sito istituzionale dell'Ordine.

3. Al fine di perseguire efficacemente il proprio mandato istituzionale, l’Ordine opera attraverso una organizzazione composta dal Consiglio Direttivo dell’Ordine (composto da sette consiglieri) dotato anche di competenza disciplinare sugli iscritti e dalla struttura amministrativa composta da un dipendente.

GESTIONE DEL RISCHIO

1. In osservanza a quanto disposto dalla Legge n. 190 del 2012 e dal P.N.A., si è proceduto alla mappatura delle aree maggiormente esposte al rischio di corruzione nonché all’individuazione, per ciascuna area, dei processi più frequentemente soggetti al verificarsi del rischio corruttivo: le aree di rischio comprendono quelle individuate come aree sensibili dall’art. 1, comma 16 della Legge n. 190 del 2012 e riprodotte nell’Allegato 2 al P.N.A. nonché quelle ulteriori specificamente connesse alle attività istituzionali dell’Ordine.

2. Vengono di seguito elencate le macro aree di attività a rischio di corruzione e, per ciascuna area, i singoli processi esposti al rischio del verificarsi di fenomeni corruttivi:

a) Area acquisizione e progressione del personale 

1. Reclutamento 

2. Progressioni di carriera 

3. Conferimento di incarichi di collaborazione 

b) Area affidamento di lavori, servizi e forniture 

1. Definizione dell’oggetto 

2. Individuazione dello strumento dell’affidamento 

3. Requisiti di qualificazione 

4. Requisiti di aggiudicazione 

5. Valutazione delle offerte 

6. Verifica della veridicità delle offerte 

7. Verifica della qualità dell’offerta rapportata alla migliore qualità.

FORMAZIONE 

Il programma di formazione in tema di prevenzione della corruzione viene gestito in forma autonoma dall’Ordine dei Farmacisti di Rovigo e Provincia. 

L’Ordine, all’interno dello specifico percorso annuale di formazione del personale, ha l’obiettivo di: 

− individuare i soggetti cui erogare la formazione in tema di anticorruzione; 

− individuare i contenuti della formazione in tema di anticorruzione; 

− indicare i canali e gli strumenti di erogazione della formazione in tema di anticorruzione; 

− quantificare di ore/giornate dedicate alla formazione in tema di anticorruzione. 

CODICE DI COMPORTAMENTO 

Con delibera n. 6 del 28/01/2015 il Consiglio dell’Ordine ha preso visione ed adottato il Codice di comportamento dei dipendenti pubblici. 

Qualunque violazione del codice di comportamento deve essere denunciata al responsabile della prevenzione della corruzione, attraverso comunicazione scritta tramite posta elettronica. 

CRITERI DI ROTAZIONE DEL PERSONALE

L’Ordine di Rovigo avendo un solo dipendente non è nella condizione di applicare questo sistema. 

DISCIPLINARE PER GLI INCARICHI E LE ATTIVITA’ NON CONSENTITE AI DIPENDENTI 

Il Consiglio dell’Ordine, per il tramite del responsabile della prevenzione della corruzione, in ragione delle ridotte dimensioni dell’ente e del numero dei dipendenti (1) ritiene che non sussistano le condizioni per l’elaborazione della proposta di regolamento per disciplinare gli incarichi e le attività non consentite ai pubblici dipendenti. 

VERIFICA INSUSSISTENZA CAUSE INCOMPATIBILITA’ CONFERIMENTO INCARICHI DIRIGENZIALI 

Il Consiglio dell’Ordine, per il tramite del responsabile della prevenzione della corruzione, verifica la sussistenza di eventuali situazioni di conflitto d’interesse o cause che impediscono il mantenimento dell’incarico. 

Per questo motivo, fermi restando gli obblighi di trasparenza previsti da leggi o regolamenti, il dipendente, informa per iscritto il responsabile della prevenzione della corruzione di tutti gli eventuali rapporti, diretti o indiretti, di collaborazione con soggetti privati in qualunque modo retribuiti che lo stesso abbia o abbia avuto negli ultimi tre anni, precisando: 

1) se in prima persona, o suoi parenti o affini entro il secondo grado, il coniuge o il convivente abbiano ancora rapporti finanziari con il soggetto con cui ha avuto i predetti rapporti di collaborazione; 

2) se tali rapporti siano intercorsi o intercorrano con soggetti che abbiano interessi in attività o decisioni inerenti all'ufficio, limitatamente alle pratiche a lui affidate. 

Inoltre, ogni qual volta dovesse verificarsi una variazione rispetto alla situazione già attestata, dovrà darne tempestiva comunicazione. 

Il dipendente si astiene dal prendere decisioni o svolgere attività inerenti alle sue mansioni in situazioni di conflitto, anche potenziale, di interessi con interessi personali, del coniuge, di conviventi, di parenti, di affini entro il secondo grado. Il conflitto può riguardare interessi di qualsiasi natura, anche non patrimoniali. 

VERIFICA DEL RISPETTO DEL DIVIETO DI SVOLGERE ATTIVITA’ INCOMPATIBILI E SEGUITO DELLA CESSAZIONE DEL RAPPORTO 

Il Consiglio dell’Ordine verifica, per il tramite del responsabile della prevenzione della corruzione, che nei contratti di assunzione del personale di livello dirigenziale sia inserita la clausola che prevede il divieto di prestare attività lavorativa (a titolo di lavoro subordinato o di lavoro autonomo) per i tre anni successivi alla cessazione del rapporto nei confronti dei destinatari di provvedimenti adottati o di contratti conclusi con l’apporto decisionale del dipendente. 

CONTROLLI PRECEDENTI PENALI AI FINI DELL’ATTRIBUZIONE DEGLI INCARICHI 

Il Consiglio dell’Ordine, per il tramite del responsabile della prevenzione della corruzione, verifica la sussistenza di eventuali precedenti penali a carico dei dipendenti e/o dei soggetti cui intendono conferire incarichi. L’accertamento avviene mediante dichiarazione di autocertificazione resa dall’interessato conformemente a quanto previsto dall’art. 20 del D.Lgs. n. 39 del 2013.

MISURE PER LA TUTELA DEL DIPENDENTE CHE SEGNALA ILLECITI 

Il Consiglio dell’Ordine tutela il dipendente che segnala illeciti, compresi i casi di corruzione. 

In questi casi rispetta la norma che prevede che: 

1. Fuori dei casi di responsabilità a titolo di calunnia o diffamazione, ovvero per lo stesso titolo ai sensi dell'articolo 2043 del codice civile, il pubblico dipendente che denuncia all'autorità giudiziaria o alla Corte dei conti, ovvero riferisce al proprio superiore gerarchico condotte illecite di cui sia venuto a conoscenza in ragione del rapporto di lavoro, non può essere sanzionato, licenziato o sottoposto ad una misura discriminatoria, diretta o indiretta, avente effetti sulle condizioni di lavoro per motivi collegati direttamente o indirettamente alla denuncia. 

2. Nell'ambito del procedimento disciplinare, l'identità del segnalante non può essere rivelata,senza il suo consenso, sempre che la contestazione dell'addebito disciplinare sia fondata su accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla segnalazione. Qualora la contestazione sia fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione, l'identità può essere rivelata ove la sua conoscenza sia assolutamente indispensabile per la difesa dell'incolpato. 

3. L'adozione di misure discriminatorie è segnalata al Dipartimento della funzione pubblica, per i provvedimenti di competenza, dall'interessato o dalle organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative nell'amministrazione nella quale le stesse sono state poste in essere. 

4. La denuncia è sottratta all'accesso previsto dagli articoli 22 e seguenti della legge 7 agosto 1990, . 241, e successive modificazioni. 

La segnalazione di cui sopra deve essere indirizzata al responsabile della prevenzione della corruzione, che la gestisce. 

Tutti coloro che vengono coinvolti nel processo di gestione della segnalazione sono tenuti alla riservatezza. La violazione della riservatezza potrà comportare irrogazioni di sanzioni disciplinari salva l’eventuale responsabilità penale e civile dell’agente. 

RAPPORTI TRA L’ORDINE ED I SOGGETTI CHE CON ESSA STIPULANO CONTRATTI 

In merito ai rapporti tra l’Ordine e i soggetti che con essa stipulano contratti, si richiama il Codice di comportamento del personale. Tale Codice sancisce la cosiddetta terzietà tra i principi generali che devono ispirare la condotta dei dipendenti e contiene disposizioni atte ad evitare che, nell’espletamento dei propri compiti d’ufficio, i dipendenti possano operare scelte contrarie all’interesse dell’ente e dirette, invece, a conseguire utilità personali e/o di soggetti terzi. 

INIZIATIVE PREVISTE NELL’AMBITO DELLE ATTIVITA’ ISPETTIVE 

Il responsabile della prevenzione della corruzione provvede alla verifica dell’efficace attuazione del piano e della sua idoneità, nonché a proporre la modifica dello stesso qualora venissero accertate significative carenze ovvero qualora intervenissero mutamenti nell’organizzazione o nell’attività dell’Ordine. 

SISTEMA DI MONITORAGGIO SULL’ATTUAZIONE DEL P. T. P. C. 

Considerato il rischio minimo o inesistente di corruzione, il Consiglio dell’Ordine, per il principio della semplificazione, ritiene sia sufficiente, a cura del responsabile della prevenzione della corruzione, pubblicare, qualora si verifichino o vengano adottate, le seguenti azioni: 

- azioni intraprese per affrontare i rischi di corruzione 

- iniziative di automatizzazione dei processi intraprese per ridurre i rischi di corruzione 

- iniziative nell’ambito di contratti pubblici 

- quantità di formazione in tema di anticorruzione erogata in giornate/ore 

- tipologia dei contenuti offerti 

- denunce delle violazioni al codice di comportamento 

- adozione delle integrazioni al codice di comportamento 

- indicazione delle iniziative previste nell’ambito di concorsi e selezione del personale 

- indicazione delle iniziative previste nell’ambito delle attività ispettive. 

- numero e tipo di sanzioni irrogate.

SOGGETTI PREPOSTI AL CONTROLLO E ALLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE

1. Le funzioni di controllo e di prevenzione della corruzione all’interno dell’Ordine sono attribuite al Responsabile della prevenzione della corruzione.

2. Il Responsabile della prevenzione della corruzione è individuato con delibera del Consiglio Direttivo. Lo svolgimento delle funzioni di Responsabile della prevenzione della corruzione non comporta il riconoscimento di emolumenti aggiuntivi. Le funzioni attribuite al Responsabile non sono delegabili se non in caso di straordinarie e motivate necessità.

3. Il nominativo del Responsabile è pubblicato sul sito istituzionale dell’Ordine nella sezione “Amministrazione Trasparente”.

PROGRAMMA TRIENNALE PER LA TRASPARENZA E L’INTEGRITA’

1. Introduzione: organizzazione e funzioni dell’amministrazione

La trasparenza costituisce strumento di prevenzione e contrasto della corruzione ed è intesa come accessibilità totale delle informazioni concernenti l’organizzazione e l’attività delle Pubbliche Amministrazioni allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche.

L’Ordine è, ai sensi di legge, un ente pubblico non economico a carattere associativo dotato di autonomia patrimoniale e finanziaria che determina la propria organizzazione con appositi regolamenti nel rispetto delle disposizioni di legge ed è soggetto alla vigilanza del Consiglio Nazionale e del Ministero della Sanità e svolge attività istituzionali e attività aggiuntive rese a favore degli Iscritti e di soggetti terzi richiedenti sia pubblici sia privati.

Al fine di perseguire efficacemente il proprio mandato istituzionale, l’Ordine opera attraverso una organizzazione composta dal Consiglio Direttivo dell’Ordine (composto da sette consiglieri) e dalla struttura amministrativa composta da un dipendente.

Un’elencazione delle attività svolte dall’Ordine è rinvenibile nella carta dei servizi pubblicata sul sito web dell’Ordine.

In fase di prima applicazione della normativa in materia di trasparenza e integrità, l’Ordine si impegna a dare attuazione agli adempimenti di pubblicità previsti dal D.Lgs. n. 33 del 2013 mediante l’aggiornamento del sito web istituzionale con l’attivazione di una specifica sezione denominata “Amministrazione trasparente” accessibile dalla homepage del sito internet dell’Ordine.

Con Delibera n. 5 del 20/01/2015 il Consiglio Direttivo dell’Ordine ha nominato responsabile per la trasparenza il dr. IOANNIS PAPPAS Consigliere del Consiglio Direttivo dell’Ordine.

2. Procedimento di elaborazione e adozione del Programma

Il responsabile della Trasparenza, in collaborazione con il Presidente dell’Ordine e con il contributo di tutti i Consiglieri, ha elaborato il Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità.

Il presente programma è stato approvato dalla Consiglio direttivo dell’Ordine dei Farmacisti di Rovigo e Provincia in data 28/01/2015.

Il programma triennale per la trasparenza è approvato dal Consiglio Direttivo entro il 31 gennaio di ogni anno. 

3. Iniziative di comunicazione della trasparenza

Il Programma è pubblicato sul sito istituzionale dell’Ordine nella sezione “Amministrazione trasparente” ed è trasmesso a tutti gli Iscritti attraverso apposita circolare.

Il Programma triennale per la trasparenza e l’integrità è aggiornato con cadenza annuale.

4. Obiettivi strategici in materia di trasparenza 

Gli obiettivi strategici in materia di trasparenza sono: 

a) garantire la massima trasparenza della propria azione organizzativa e lo sviluppo della cultura della legalità e dell'integrità del proprio personale; 

b) intendere la trasparenza come accessibilità totale, anche attraverso lo strumento della pubblicazione sul proprio sito istituzionale, delle informazioni concernenti ogni aspettodell'organizzazione, degli indicatori relativi agli andamenti gestionali e all'utilizzo delle risorse per il perseguimento delle funzioni istituzionali e dei risultati dell'attività di misurazione e valutazione, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo del rispetto dei principi di buon andamento e imparzialità. 

5. Processo di attuazione del Programma

Il responsabile della trasparenza si avvale di referenti all’interno dell’Ordine, con l’obiettivo di adempiere agli obblighi di pubblicazione e aggiornamento dei dati nella sezione “Amministrazione trasparente”. In particolare, si individuano i seguenti referenti, che si occupano della pubblicazione e dell’aggiornamento dei dati, per ciascun livello previsto dalla sezione “Amministrazione trasparente”: Ioannis Pappas e Roberta Carrara (dipendente dell’Ordine).

Il Consiglio, per il tramite del responsabile della trasparenza, pubblica i dati in base al principio della tempestività. 

Viste le ridotte dimensioni dell’Ordine, il monitoraggio per la verifica dei dati viene effettuato dal responsabile della trasparenza con cadenza annuale. 

6. Accesso agli atti e Accesso civico

L’Ordine dà attuazione alle norme in materia di accesso ai documenti amministrativi di cui alla legge n. 241 del 1990 mediante l’applicazione del proprio Regolamento nel quale sono individuati i soggetti competenti a fornire riscontro alle istanze dei cittadini. Ai sensi dell’articolo 5, comma 2, del D.Lgs. n. 33/2013, la richiesta di accesso civico non è sottoposta ad alcuna limitazione, quanto alla legittimazione soggettiva del richiedente non deve essere motivata, è gratuita e va presentata al responsabile della trasparenza dell'Amministrazione.

Il responsabile della trasparenza si pronuncia in ordine alla richiesta di accesso civico e ne controlla e assicura la regolare attuazione.

Ai fini della migliore tutela dell’esercizio dell’accesso civico, le funzioni relative all’accesso civico di cui al suddetto articolo 5, comma 2, sono delegate dal responsabile della trasparenza ad altro dipendente, in modo che il potere sostitutivo possa rimanere in capo al responsabile stesso.

Il responsabile della trasparenza delega la signora Roberta Carrara a svolgere le funzioni di accesso civico di cui all’articolo 5 del D.Lgs. n. 33/2013.

DISPOSIZIONI FINALI AL PIANO DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE

A) Adeguamento ed aggiornamento del Piano:

1. Il presente Piano potrà subire modifiche e integrazioni per esigenze di adeguamento alle eventuali future indicazioni provenienti da fonti nazionali o regionali competenti in materia.

2. In ogni caso il Piano di Prevenzione della Corruzione ed il Programma per la Trasparenza e l’Integrità sono aggiornati con cadenza annuale e ogni qual volta emergano rilevanti mutamenti dell’organizzazione o dell’attività dell’Ordine. Gli aggiornamenti annuali e le eventuali modifiche in corso di vigenza sono proposte dal Responsabile della prevenzione della corruzione ed approvate con provvedimento del Consiglio Direttivo.

3. Degli aggiornamenti e delle eventuali modifiche in corso di vigenza sarà data adeguata evidenza mediante pubblicazione della versione modificata del documento sul sito istituzionale dell’Ordine nella sezione “Amministrazione trasparente” nonché mediante segnalazione via e-mail personale agli iscritti ed ai dipendenti.

4. Per tutto quanto non espressamente disciplinato nel presente Piano si applicano le disposizioni vigenti in materia e, in particolare, la Legge n. 190 del 2012, il D.Lgs. n. 33 del 2013 e il D.Lgs. n. 39 del 2013.

B) Entrata in vigore:

Il presente piano entra in vigore il 1° gennaio 2015.
